SABATO DEL PENSIERO DI DIO
È proprio della giustizia di Dio
Carissimo/a,
Pensiero di Dio e pensiero dell’uomo distano l’uno dall’altro più che l’oriente dall’occidente. Il pensiero di Dio è verità perfetta, pura, santa, divina, eterna, semplice, lineare. Il pensiero dell’uomo sovente è falso, erroneo, menzognero, complesso, spesso è anche satanico, diabolico, infernale. Se noi di settimana in settimana togliamo un nostro pensiero e al suo posto ne mettiamo uno di Dio, la nostra umanità si rigenera, la nostra storia si rinnova, i nostri giorni si ricolmano di una luce nuova. Un solo pensiero di Dio è più che sufficiente per dare una svolta alla nostra vita. Esso crea spiritualità nuova, mentalità nuova, antropologia nuova, morale nuova. Niente che è nell’uomo rimane vecchio. Anche il vecchio uomo diviene nuovo.
Quale pensiero nuovo di Dio dobbiamo oggi mettere nel cuore? Con quale sua divina verità dobbiamo lasciarci illuminare non in modo fittizio, ma reale, così che tutta la nostra vita cambi e si trasformi?  Un pensiero che necessariamente deve oggi essere collocato, installato, come vero programma di vita, è una verità sul nostro Dio, che è essenza, sostanza, consistenza, fondamento, principio primo per la comprensione di tutta la nostra vita. Ogni nostra azione sarà sottoposta a giudizio. Ogni nostro pensiero, comportamento, desiderio, anche ogni nostra omissione nel bene dovuto agli altri o come giustizia o come carità, sarà sottoposto a giudizio.
Il giudizio di Dio è nel tempo, per la nostra correzione e salvezza, è anche nell’eternità, non appena l’anima avrà lasciato il corpo, per la nostra salvezza o condanna eterna. Oggi il Signore ci giudica perché ci possiamo convertire. Ci giudica e decide qual è la pena migliore perché noi possiamo ritornare nella sua casa con cuore pentito, con spirito rinnovato, con anima ricca di grazia e di bontà. Il giudizio di Dio nel tempo può anche essere di condanna eterna. In questo caso non vi sarà per l’uomo alcuna possibilità di salvezza. Questo giudizio si compie quando l’uomo pecca contro lo Spirito Santo. Questo peccato non è perdonabile né in vita, né in morte, perché è il peccato che distrugge in noi e negli altri la misericordia di Dio e la sua eterna verità di salvezza e di redenzione. Distrugge Dio ed ogni sua fonte storica di verità e di grazia.

Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tessalonicesi che è in Dio Padre nostro e nel Signore Gesù Cristo: a voi, grazia e pace da Dio Padre e dal Signore Gesù Cristo. Dobbiamo sempre rendere grazie a Dio per voi, fratelli, come è giusto, perché la vostra fede fa grandi progressi e l’amore di ciascuno di voi verso gli altri va crescendo. Così noi possiamo gloriarci di voi nelle Chiese di Dio, per la vostra perseveranza e la vostra fede in tutte le vostre persecuzioni e tribolazioni che sopportate. È questo un segno del giusto giudizio di Dio, perché siate fatti degni del regno di Dio, per il quale appunto soffrite. È proprio della giustizia di Dio ricambiare con afflizioni coloro che vi affliggono e a voi, che siete afflitti, dare sollievo insieme a noi, quando si manifesterà il Signore Gesù dal cielo, insieme agli angeli della sua potenza, con fuoco ardente, per punire quelli che non riconoscono Dio e quelli che non obbediscono al vangelo del Signore nostro Gesù. Essi saranno castigati con una rovina eterna, lontano dal volto del Signore e dalla sua gloriosa potenza. In quel giorno, egli verrà per essere glorificato nei suoi santi ed essere riconosciuto mirabile da tutti quelli che avranno creduto, perché è stata accolta la nostra testimonianza in mezzo a voi. Per questo preghiamo continuamente per voi, perché il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e, con la sua potenza, porti a compimento ogni proposito di bene e l’opera della vostra fede, perché sia glorificato il nome del Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo (2Ts 1,1-12). 

Sapendo che incombe il giudizio di Dio e che noi tutti saremo giudicati secondo retto giudizio, giudizio santo e inappellabile nell’ultimo giorno, è cosa buona per ciascuno prepararci per affrontare questo momento decisivo per la nostra eternità. Ci si prepara prima di tutto con una fede vera sul giudizio, sulla misericordia, sul perdono, sulla conversione. Oggi si predica la misericordia di Dio. Quasi sempre ci si dimentica di aggiungere che essa è data sul fondamento del nostro pentimento e del desiderio reale di ritornare nella casa del Padre, che è casa non solo di grazia, ma anche di verità. Non si può tornare solamente nella casa della grazia. Essa non esiste. La casa di Dio è fatta di grazia e di verità. La conversione alla verità è fondamento perché si possa abitare nella grazia. È vera eresia separare grazia e verità. Come è purissima eresia separare la misericordia divina dalla conversione. In secondo luogo ci si prepara pregando incessantemente il Signore perché abbia pietà di noi e ci renda degni della nostra chiamata con una vita santa, facendo cioè trionfare in noi ogni giorno e grazia e verità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci credenti nella grazia e nella verità. 
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